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Introduzione

A decorrere dal periodo d’imposta 2024, con il recepimento da parte del legislatore nazionale della Direttiva n. 
2022/2523/UE, i gruppi italiani con fatturato almeno pari a 750 milioni di Euro sono chiamati a calcolare l’ETR 
giurisdizionale, vale a dire la tassazione effettiva di ciascuna giurisdizione in cui sono localizzate le proprie 
imprese controllate. Tale ETR non deve risultare inferiore al 15% e deve essere calcolato seguendo le cd. “GloBE 
Rules”.

In questo contesto, focalizziamo l’attenzione sugli impatti delle:
➢ Operazioni di riorganizzazione disciplinate dall'articolo 6.3 delle GloBE Rules e recepite all’articolo 35 della 
Direttiva UE n. 2022/2523
e osserviamo, in particolare, le disposizioni relative alle operazioni di conferimento d'azienda e le loro 
implicazioni fiscali.



Principi applicabili alle operazioni di riorganizzazione

In base alle GloBE Rules, i principi applicabili alle operazioni di riorganizzazione sono sostanzialmente tre:

1. Tendenziale rilevanza degli eventuali guadagni/perdite contabilizzati in bilancio a seguito di un’operazione 
straordinaria (regola generale, non applicabile alle «GloBE Reorganization»);

2. Rilevanza in ogni caso ai fini GloBE delle norme nazionali che riconoscono la neutralità fiscale delle operazioni 
straordinarie, a condizione che queste ultime siano qualificabili come “GloBE Reorganization”; a tal fine si 
intendono le operazioni che:

▪ Prevedono sotto un profilo sostanziale un corrispettivo in azioni;

▪ I proventi da realizzo/perdite non sono tassati ai fini fiscali;

▪ L’acquirente in senso sostanziale subentra nei valori fiscali del cedente.

3. Rilevanza in ogni caso delle norme fiscali nazionali che riconoscono la possibilità di effettuare uno “step up in 
values”; tali maggiori valori possono essere “rateizzati” ai fini GloBE in cinque anni.



Globe income e principi IAS/IFRS

L’impostazione adottata nell’ambito del Pillar 2 è basata sulla rilevanza, ai fini del GloBE income, dei principi contabili 
internazionali. 

Gli IAS/IFRS distinguono le operazioni di riorganizzazione in:

❑ “business combinations” ossia operazioni “realizzative” nelle quali è identificabile un cedente sostanziale e un 
acquirente sostanziale. Si tratta di operazioni tra parti terze che hanno ad oggetto un’impresa operativa e che sono 
rilevanti ai fini della determinazione del GloBE income

❑ Operazioni tra parti correlate (cd. «under common control»). Si tratta di operazioni neutrali ai fini contabili (che 
quindi non determinano l’iscrizione a conto economico del cedente di plus o minusvalori) e che non hanno impatto 
nella determinazione del GloBE income.



Globe income e TUIR

Applicando i principi formulati nell’ambito del Pillar 2 alle imprese italiane, alla luce della disciplina fiscale interna, ne 
consegue che:

1. Le operazioni straordinarie saranno considerate come realizzative se qualificabili come business combination; le 
operazioni under common control saranno invece considerate come neutrali;

2. Rileveranno in ogni caso le norme fiscali italiane che prevedono la neutralità fiscale delle fusioni e delle scissioni, 
ma anche dei conferimenti di azienda; le operazioni under common control, neutrali ai fini contabili, come sopra 
indicato, manterranno la loro neutralità anche ai fini fiscali.

3. Dovrebbero rilevare anche ai fini GloBE i maggiori valori emersi a seguito di opzioni di rivalutazione e di 
riallineamento (es. articoli 172, comma 10bis, 173, comma 15bis, e 176, comma 2ter, del TUIR, e articolo 15, 
commi 10, 11 e 12, del decreto-legge n. 185 del 2008).



Analisi impatti operazione di conferimento nell’ambito delle Globe Rules

Vediamo più nel dettaglio l’impatto delle regole GloBE in relazione ad un’operazione di conferimento di ramo 
d’azienda.

Come sappiamo, l’ETR deriva dal rapporto tra «adjusted covered taxes» e «globe income/loss»

Per determinare il «globe income/loss» si parte dal «FANIL», ossia il financial accounting net income or loss - 
grandezza contabile che tiene conto anche dei componenti di reddito che derivano da operazioni infragruppo.

Ai fini GloBE occorre rettificare il FANIL eliminando plusvalori o minusvalori derivanti, tra gli altri, dal trasferimento di 
attività e passività effettuate nell’ambito delle cd. GloBE Reorganization (cfr. articolo 6.3 delle GloBE Rules e articolo 
35 della Direttiva). 



Analisi impatti operazione di conferimento nell’ambito delle Globe Rules

Nel caso di conferimenti di ramo d’azienda a valori correnti, quindi rilevanti ai fini delle «GloBE Reorganization» – in 
applicazione del principio IFRS 3 - avremo:

➢ Da un punto di vista contabile, la rilevazione a conto economico di un plus o minusvalore, pari alla differenza tra il 
fair value ed il valore contabile a cui erano iscritti in bilancio asset e liabilities oggetto di trasferimento

➢ Da un punto di vista fiscale, ai sensi dell’art. 176 TUIR, l’irrilevanza di tali componenti

➢ Sotto un profilo Pillar 2, la sterilizzazione dal FANIL del plus/minusvalore contabile iscritto dal conferente ai fini 
della determinazione del GloBE income/loss

 



Riferimenti normativi



Articolo 35, Direttiva UE n. 2022/2523
1. Ai fini del presente articolo si applicano le definizioni seguenti: 

a) per «riorganizzazione» s'intende una trasformazione o un trasferimento di attività e passività, ad esempio nel contesto di 
una fusione, scissione, liquidazione od operazione simile, in cui: 

i. il corrispettivo del trasferimento è, in tutto o per una parte significativa, una interessenza partecipativa emessa 
dall'entità costitutiva acquirente o da una persona connessa all'entità costitutiva acquirente o, nel caso di una 
liquidazione, una interessenza partecipativa dell'entità target, o, quando non è fornito alcun corrispettivo, in cui 
l'emissione di una interessenza partecipativa non avrebbe alcuna rilevanza economica; 

ii. l'utile o la perdita dell'entità costitutiva cedente rispetto a tali attività non è assoggettato, in tutto o in parte, a 
imposizione; e 

iii. le normative fiscali della giurisdizione in cui è localizzata l'entità costitutiva acquirente impongono a quest'ultima di 
calcolare il reddito imponibile dopo la cessione o l'acquisizione utilizzando la base imponibile dell'entità costitutiva 
cedente nelle attività, aggiustata per qualsiasi utile o perdita non qualificante derivante dalla cessione o acquisizione;

b) per «utile o perdita non qualificante» s'intende l'importo minore tra l'utile o la perdita dell'entità costitutiva cedente sorti in 
relazione a una riorganizzazione e assoggettati a imposizione nel luogo di localizzazione dell'entità costitutiva cedente e l'utile o 
la perdita contabile che sorge in relazione alla riorganizzazione. 

 



Articolo 35, Direttiva UE n. 2022/2523

2. Un'entità costitutiva che cede attività e passività («entità costitutiva cedente») include l'utile o la perdita derivati da tale cessione 
nel calcolo del reddito o della perdita qualificante. Un'entità costitutiva che acquisisce attività e passività («entità costitutiva 
acquirente») determina il proprio reddito o la propria perdita qualificante sulla base del valore contabile delle attività e passività 
acquisite, determinato secondo il principio contabile utilizzato nell'elaborazione del bilancio consolidato dell'entità controllante 
capogruppo. 

3. In deroga al paragrafo 2, se una cessione o un'acquisizione di attività e passività è effettuata nell'ambito di una riorganizzazione:
a) l'entità costitutiva cedente esclude l'utile o la perdita derivati da tale cessione nel calcolo del reddito o della perdita 

qualificante; e 
b) l'entità costitutiva acquirente determina il reddito o la perdita qualificante sulla base del valore contabile delle attività e 

passività dell'entità costitutiva cedente acquisite alla cessione. 



Articolo 35, Direttiva UE n. 2022/2523
4. In deroga ai paragrafi 2 e 3, se la cessione di attività e passività è effettuata nell'ambito di una riorganizzazione che comporta, per 
l'entità costitutiva cedente, un utile o una perdita non qualificante:

a) l'entità costitutiva cedente include l'utile o la perdita derivante dalla cessione nel calcolo del proprio reddito o della propria 
perdita qualificante nella misura dell'utile o della perdita non qualificante; e 

b) l'entità costitutiva acquirente determina il reddito o la perdita qualificante dopo l'acquisizione utilizzando il valore contabile 
delle attività e passività dell'entità costitutiva cedente acquisite alla cessione, aggiustate coerentemente con le norme fiscali 
locali dell'entità costitutiva acquirente per tenere conto dell'utile o della perdita non qualificante. 

5. A scelta dell'entità costitutiva che presenta la dichiarazione, se un'entità costitutiva è tenuta o autorizzata ad aggiustare la base 
delle sue attività e l'importo delle sue passività al valore equo a fini fiscali nella giurisdizione in cui è localizzata, detta entità costitutiva 
può: 

a) includere nel calcolo del reddito o della perdita qualificante un importo dell'utile o della perdita per ciascuna delle sue 
attività e passività: 

 i) pari alla differenza fra il valore contabile a fini di rendicontazione finanziaria dell'attività o passività immediatamente 
prima della data dell'evento che ha innescato l'aggiustamento fiscale («evento attivatore») e il valore equo dell'attività o 
passività immediatamente dopo l'evento attivatore; e 

 ii) diminuita (o aumentata) dell'eventuale utile o perdita non qualificante sorto o sorta in relazione all'evento attivatore; 



Articolo 35, Direttiva UE n. 2022/2523

b) avvalersi del valore equo a fini di rendicontazione finanziaria dell'attività o passività immediatamente dopo l'evento attivatore 
per calcolare il reddito o la perdita qualificante negli esercizi fiscali che terminano dopo l'evento attivatore; e 
c) includere il totale netto degli importi determinati alla lettera a) nel reddito o nella perdita qualificante dell'entità costitutiva in 
uno dei seguenti modi: 
i. il totale netto di tali importi è incluso nell'esercizio fiscale in cui si verifica l'evento attivatore; o 
ii. un importo pari al totale netto di tali importi divisi per cinque è incluso nell'esercizio fiscale in cui si verifica l'evento 

attivatore e in ciascuno dei quattro esercizi fiscali immediatamente successivi, a meno che l'entità costitutiva esca dal 
gruppo multinazionale di imprese o dal gruppo nazionale su larga scala in un esercizio fiscale rientrante in tale periodo, nel 
qual caso l'importo residuo sarà interamente incluso in detto esercizio fiscale.
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